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di don Antonio Rizzolo

l’editoriale

una parrocchia 
ancora capace 
di annunciare 
il vangelo

ualche anno fa un amico prete, missionario in 
Amazzonia, mi confidava la sua preoccupazione 
per le sue tante comunità parrocchiali. Solo po-
che volte all’anno può fermarsi presso ciascuna di 

loro, per celebrare la Messa, amministrare i sacramenti, 
istruire i catechisti e i fedeli. Si chiedeva se era giusto la-
sciare così a lungo tanti battezzati senza Eucaristia. Il 
problema della mancanza di clero si fa sentire sempre 
più forte anche da noi in Italia. Molto di meno, comun-
que, rispetto ad altri Paesi europei come la Francia e la 
Germania. Nell’inchiesta di questo numero (Germania. Nell’inchiesta di questo numero (   pagi-
na 28) presentiamo le soluzioni che si stanno già speri-
mentando, alle quali si aggiunge la proposta del vescovo 
sudafricano monsignor Fritz Lobinger (   pagina 
39), a cui ha fatto cenno anche papa Francesco.

Una puntualizzazione mi sembra importante. Non 
si tratta solo di un problema contingente, ma di un nuo-
vo modello di pastorale che nasce dall’ecclesiologia del 
Vaticano II: una Chiesa-comunione, e non più pirami-
dale. In questo contesto, il ruolo dei laici non è quello di 
“sudditi”, oggetto della pastorale, ma di fedeli partecipi 
a pieno titolo della vita e della missione della Chiesa. 
Purtroppo, dopo il Concilio, sembra essere avvenuto il 
contrario di quanto auspicato. Da una parte sono venu-
te meno alcune attività che in parrocchia erano da sem-
pre seguite da laici. Penso, ad esempio, ai gruppi che si 
occupavano della buona stampa, oggi quasi scomparsi. 
Dall’altra parte i preti, soprattutto i parroci, hanno visto 
moltiplicarsi gli impegni in maniera esponenziale. C’è 
davvero bisogno di un ripensamento globale della pasto-
rale, che coinvolga nei fatti tutto il popolo di Dio e ridia 
freschezza e slancio all’annuncio del Vangelo. 

È quanto auspica lo stesso papa Francesco nell’Evan-
gelii gaudium: «La parrocchia è presenza ecclesiale nel 
territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della cresci-
ta della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della 
carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. 
Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia 
e forma i suoi membri perché siano agenti dell’evange-
lizzazione» (n. 28).
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